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Oggi la Conferenza del PCI 

L'agricoltura 
e lo sviluppo 

di EMANUELE MACALUSO 

T A DISCUSSIONE sui pro-
JL' blemì dell'economia ita
liana, dello sviluppo, dell'oc
cupazione, è in pieno svolgi
mento. Su di essi il nostro 
giornale ha detto la sua opi
nione e ha documentato le ra
gioni che ci spingono ad una 
crìtica severa sul «miracolo» 
craxiano del 1984. 

Le nostre preoccupazioni 
per l'avvenire sono grandi an
che perché, come abbiamo di
mostrato, il taglio dei salari e 
il salasso fiscale non hanno 
posto le basi per un migliora
mento della base produttiva. 
Il deficit della bilancia com
merciale segnala inequivoca
bilmente una difficoltà ad 
'esportare e una anomalia nel
le importazioni. Le difficoltà 
per le esportazioni non vanno 
ricercate, come dice ancora 
Goria, nel costo del lavoro 
(che è stato drasticamente ab
bassato), ma nei limiti dell'in
novazione tecnologica, degli 
investimenti. L'anomalia più 
evidente, nelle importazioni, 
è costituita dall'enorme defi
cit nelle derrate agro-alimen
tari. • 
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un silenzio tombale. Dell'a
gricoltura e di ciò che sta a 
monte e a valle di essa non si 
parla. Eppure, a nostro avvi
so, è ancora questo il fianco 
più debole della economia ita
liana. Tutti i paesi capitalisti 
o socialisti che hanno o vo
gliono avere un'industria for
te e un terziario avanzato, 
puntano su una agricoltura 
robusta e moderna. È quindi 
una frontiera avanzata e mo
derna, Arretrati e trogloditi 
sono coloro i quali continuano 
a pensare all'agricoltura co
me ad un comparto residuale 
e assistito dell'economia. E 
così si sono comportati, e con
tinuano a comportarsi, i go
vernanti italiani. Su questi 
problemi vogliamo concen
trare la nostra attenzione at
traverso i lavori della Confe
renza agraria del PCI che si 
apre oggi a Roma. È un ap
puntamento a cui periodica
mente i comunisti italiani non 
rinunciano perché considera
no l'agricoltura parte essen
ziale e inseparabile dello svi
luppo economico e sociale, 
della tutela della natura, del
la difesa del territorio e del
l'ambiente. Ecco anche per
ché la Conferenza è un mo
mento di scelte e di lotta poli
tica che interessa tutto il mo
vimento dei lavoratori e le 
forze di progresso. 

I temi sono tanti, ma il pun
to di raccordo è l'avvenire 
dell'Italia e dell'Europa. La 
lunga stagnazione che in agri
coltura dura dalla prima me
tà degli anni 70 ha due facce: 
da un canto un'innovazione 
tecnologica e colturale che ha 
accresciuto la produttività e 
ha cambiato rassetto socio
economico di alcune zone; 
dall'altro l'accentuazione di 
processi di senilizzazione, dì 
diminuzione dì superfìcie 
agrìcola, di emarginazione 

I mutamenti sociali nelle 
campagne sono ampi e inte
ressano tutti gli strati: l'im
presario capitalista, il colti
vatore che produce, trasfor
ma e vende con l'associazio
ne, il bracciante specializzato 
che utilizza nuove tecnologie, 
il lavoratore a part-time che 

gestisce piccole aziende, il 
tecnico che si è inserito nella 
fase della produzione e della 
trasformazione. I mutamenti 
produttivi e sociali si manife
stano in un contesto, che non 
ha punti di riferimento né in 
una politica nazionale dell'a
gricoltura non settorializzata, 
né in una politica europea 
unitaria. 

Da qui ì fenomeni contrad
dittori a cui abbiamo accen
nato. Da qui le difficoltà sul 
mercato europeo, sia per gli 
effetti sui prezzi del differen
ziale di inflazione italiano ri
spetto agli altri paesi, sia per 
i meccanismi di protezione di 
alcune produzioni continenta
li (latte, carne, cereali), sia 
per una difficile competitivi
tà delle produzioni mediter
ranee che tra l'altro soffrono 
del sistema dei prezzi e di 
protezioni della Cee. 

La politica comunitaria è 
stata un disastro: nel passato, 
nel periodo del sostegno indi
scriminato delle produzioni 
agricole, ha provocato rendi
te di posizione a favore delle 
aziende più grandi, squilibri 
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ro di denaro pubblico. Adesso, 
mentre tenta un rientro da 
quella politica fissando quote 
fisiche di produzione (anche 
per azienda), provoca altre di
storsioni e altri sprechi. Il ca
ne si morde la coda e non si 
intravvede una via d'uscita. 

L'Italia, in questa situazio
ne, non ha una sua politica na
zionale degna di questo nome. 
Il ministro Pandolfi ha pre
sentato una proposta di piano 
agricolo: ma è insufficiente 
sotto il profilo finanziario, 
non tiene conto dell'autono
mia delle singole regioni e 
delie esigenze di riequilibrio 
tra nord e sud, tra zone arre
trate e sviluppate. 
1 L'Italia ha la presidenza dì 
turno della Comunità euro
pea. Ma anche a livello comu
nitario mancano idee e pro
grammi per una riforma del
la vecchia politica agrìcola. 
Non ci sono interventi né di 
riequilibrio né in direzione dei 
paesi affamati. E intanto le 
ultime proposte Cee prevedo
no diminuzioni dei prezzi pa
gati ai coltivatori, con tutto 
svantaggio per le produzioni 
italiane. 

Cosa fare? Dalla Conferen
za agraria del PCI verranno 
certo risposte e indicazioni. 
Esse riguarderanno anche le 
Regioni che sono rimaste im
paniate dentro le maglie della 
politica che abbiamo descrìt
to, sìa pure con una differen
ziazione: in alcune Regioni la 
politica agricola e generale 
ha contrastato ed equilibrato 
i processi negativi, dando più 
respiro alle aziende coltiva
trici associate e alle stesse 
aziende capitalistiche; in al
tre Regioni (e penso sopratut
to al Mezzogiorno) hanno dila
pidato risorse nei vecchi e 
nuovi canali assistenziali o, 
peggio, mafiosi e camorristi
ci. 

Ridefinire in ogni Regione 
una politica organica come 
parte essenziale dello svilup
po e dell'autonomìa è decisivo 
per dare forza ad un piano na
zionale ed europeo. E questo 
un modo per un confronto tra 
le forze democratiche anche 
in questa vigilia elettorale. 

Il Consiglio dei ministri non è riuscito a trovare un accordo 

Casa e sfratti, è mar asma 
Rinvio per il decreto-ter 

Se ne riparlerà solo martedì - I punti di contrasto: le agevolazioni fiscali per l'acquisto del primo alloggio 
e i finanziamenti per l'edilizia - Manovre elettoralistiche - Tornano in azione gli ufficiali giudiziari 

Manifestazione antimafia 

i l bambini 
a Palermo 

contro i boss 
I piccoli delle «elementari» hanno formato 
delle catene umane e intonato canzoni 

ROMA — Giallo ieri sera al Consiglio 
del ministri. Convocato d'urgenza per 
varare il terzo decreto per bloccare gli 
sfratti, 1 ministri sono riusciti solo a 
rinviare ogni decisione e, quindi, a non 
deliberare alcunché. Non hanno trova
to un accordo, dopo che il secondo de
creto in materia era decaduto martedì 
notte In Senato per l'ostruzionismo del 
pentapartito. Ogni decisione è stata 

rinviata al prossimo martedì. Non sono 
riusciti a ricucire un testo decente, an
che se U ministro del Lavori pubblici 
Franco Nicolazzi si era presentato a Pa
lazzo Chigi latore addirittura di due te
sti di decreto, uno di ventiquattro arti
coli e uno di dieci. 

Un comportamento che si potrebbe 
definire ridicolo, se non fossimo dinan
zi al dramma della casa: mezzo milione 

di sfratti, del quali quasi la metà dive
nuti esecutivi in diciotto mesi; due mi
lioni di famiglie in coartazione ed al
trettante in cerca di una casa, mentre 
nel nostro Paese oltre quattro milioni di 
alloggi sono inabitati. 

Per la mancata Intesa tra 1 ministri, 
che non sono stati capaci di concordare 
neppure, un provvedimento-tampone, 

(Segue in ultima) Claudio Notari 

Vasta iniziativa unitaria 
per elezioni e referendum 

Conclusi i Savori de! CC del PCI -Appello per un esteso confronto con le forze sociali 
e politiche- Se non si giunge a un accordo occorre assicurare il successo del referendum 

ROMA — Al termine della 
sessione di lavori, il CC ha 
votato iersera all'unanimi
tà un ordine del giorno con 
cui «approva la relazione e 
le conclusioni del compa
gno ••• Alessandro Natta». 
«Per gli interessi dei lavo
ratori e del Paese — prose
gue il documento — è ur
gente la mobilitazione del 
{>artlto in vista dei due più 
mportantl appuntamenti 

che stanno di fronte al po
polo italiano: ; il referen
dum sul taglio della scala 
mobile e le elezioni regio
nali e amministrative del 
12 maggio. Il Comitato 
Centrale rivolge un appel
lo a tutte le organizzazioni 
del partito, a tutti i comu
nisti, alle compagne e ai 
compagni della Fgcl per
ché si promuovano inizia
tive unitarie di lotta ed un 
esteso confronto con le for
ze sociali e politiche sui 
problemi immediati del 

Paese, e perché inizi subito 
il più intenso lavoro capa
ce di assicurare — ove non 
si giunga ad un accordo 
che superi i motivi per cui 
il referendum è stato in
detto — il successo dei sì 
nei referendum, e di porta
re il voto più ampio al Pei 
nelle elezioni regionali, co
munali, provinciali. , 
. Prima delle conclusioni 

del segretàrio generale del 
Pei (di cui riferiremo do
mani), erano intervenuti 
ieri nel dibattito i compa
gni Carnieri, De Luca, Cuf-
faro, Marrucci, Anna Sau
na, Margheri, Imbeni, Oc-
chetto, Giannottì, Pellica
ni, Speciale, Vetere, Lalla 
Trupia, Roasio, Cossutta, 
Androni, Quercini, Barto-
lini, Romana Bianchi, 
Landi, Napolitano, Anna 
Maria Cartoni, Scheda, 
Corbani, Ventura, Lupori
ni, Ranieri, Fassino, Vac
ca, Errani, e Silvana Da-
meri. 

Domani sabato 
pubblicheremo 

le conclusioni 
del compagno 

;-r-.o. 
Natta 

al Comitato Centrale del PCI 

- - Inoltre una pagina / 
; dedicata alla battaglia e 
alla iniziativa polìtica del < 

referendum per il recupero 
dei tagli alla scala mobile. 

I COMPAGNI SONO 
: : INVITATI A 

ORGANIZZARE UNA 
GRANDE DIFFUSIONE 

STRAORDINARIA 

ROMA — Questa sessione 
del CC è risultata tanto più 
utile e tempestiva in guanto 
alia viglila si erano accumu
lati tanti fatti rilevanti (basti 
pensare alle sconfìtte gover
native In Parlamento, alla 
sentenza sul referendum, al 
conflitto tra palazzo Chigi e 
Quirinale) e anche taluni 
equivoci alimentati, dàlia 
pubblicistica avversària (at
torno àiìa tòrmóià vèlia «ìrf-
voluzlone copernicana»). 
Due giorni di dibattito, svi
luppatosi sulla base solida 
della relazione di Natta, sono 
davvero serviti non solo — 
come nel compilo e nella na
tura di questo organismo — 
ad approfondire l'analisi del
la fase politica ma a meglio 
definire 1 fulcri della iniziati
va comunista. La lettura dei 
resoconti degli interventi of
fre, a chi lo voglia, la posslbl-

Enzo Roggi 
; (Segue in ultima) 

Lama ricorda: io ho 
firmato il referendum 

ROMA — Luciano Lama ha risposto ieri al tentativo di con
trapporre la CGIL al PCI, ricordando la sua firma al referen
dum indetto dal PCI per il recupero dei quattro punti di scala 
mobile. Anche allora ci fu chi gridò allo scandalo. La artifi
ciosa contrapposizione è stata smentiti anche in brevi di
chiarazioni di Giancarlo Pajetta e Alfredo Relchlln. Quest'ul
timo ha sottolineato come la proposta resa nota dalla CGIL 
sul lavoro e il salario sia giusta ed equa e come tale capace di 
cancellare le ragioni stesse che hanno dato origine al referen
dum. Ma contro la proposta della CGIL già si addensano le 
critiche, a cominciare da quelle della Conflndustria che, tra
mite Paolo Annibaldi, ha parlato di costi troppo elevati che 
non rispetterebbero i tetti fìssati dal governo. Lama ieri ha 
parlato con Marini e Veronese ad una assemblea sindacale. 
Sono emerse differenze e convergenze. La CISL, in particola
re vuole che la scala mobile tuteli solo un salario minimo, 
Inoltre vuole una riduzione generale degli orari in cambio 
della mancata tutela per le fasce salariali più alte. A PAG. 2 

Da salari e stipendi 
P80 per cento Irpef 

Atene, offensiva per il disarmo 
Nel meeting promosso dai firmatari della Dichiarazione di Delhi, 25 paesi hanno 
concordato di premere sulle potenze nucleari per eliminare ìe armi atomiche 

ROMA — I dati del prelievo 
fiscale '84 confermano la ben 
nota tendenza «punitiva* nel 
confronti dei lavoratori di
pendenti. Le cifre fornite ieri 
dal ministero delle finanze e 
relative ai primi undici mesi 
dello scorso anno parlano di 
ritenute alla fonte su stipen
di e salari dell'ordine di 36 
mila miliardi, cioè quasi l'80 
per cento del gettito totale 
dell'IRPEF (che è stato nello 
stesso periodo di 45.180 mi
liardi) e pari a oltre un quar
to di tutte le entrate tributa
rie (che sono state di 139 mi
la e 530 miliardi). Rispetto a 
un aumento di stipendi e sa
lari stimato nella contabilità 

Nell'interno 

nazionale in un 12 per cento 
circa, l'aumento del prelievo 
sulle buste paga è stato l'an
no scorso del 16,7%, con 
quasi cinque punti mangiati 
interamente dal fiscal drag. 
Le tabelle fornite dal mini
stero delle Finanze eviden
ziano infine una maggiore 
«partecipazione fiscale» delle 
grandi imprese rispetto al 
passato, mentre un fenome
no inverso riguarderebbe le 
piccole attività. Ce da dire 
tuttavia che mentre le azien
de maggiori denunciano un 
imponibile medio pari al 2% 
circa del fatturato, le piccole 
imprese dichiarano un im
ponibile pari a circa il 12%. 

ATENE — Convincere le po
tenze nucleari a trattare per 
arrivare all'eliminazione 
completa di tutte le armi 
atomiche e mobilitare l'opi
nione pubblica mondiale per 
raggiungere questo obiettivo 
primario per il futuro dell'u
manità: questo, in sintesi, 
l'obiettivo sottoscritte dai 
meeting organizzato Ieri ad 
Atene dal paesi firmatari 

della Dichiarazione di Delhi. 
Per l'occasione lo Zappeion 
di Atene era gremito e i dele
gati provenienti da 25 paesi 
sono stati accolti da monaci 
buddisti che recitavano pre
ghiere per la pace. 

Alla riunione, che si è svol
ta a porte chiuse, hanno pre
so parte una cinquantina di 
uomini politici, di esperti in 
relazioni intemazionali, in

tellettuali e religiosi che 
hanno discusso tra loro, con 
i capi di Stato e i primi mini
stri che lunedì scorso si era
no ritrovati a New Delhi per 
ribadire l'intenzione di pace 
già sottoscritta il 22 maggio 
dello scorso anno. Ad Atene 
ieri c'erano oltre al primo 
ministro greco Andreas Pa-
pandreu il primo ministro 
svedese Olof Palme, il presi

dente argentino Raul Alfon-
sìn e quello tanzaniano Ju
lius Nyerere, affiancati dai 
rappresentanti del primo 
ministro indiano 'Raji» Gan
dhi e del presidente messica
no Miguel de la Madrid. 

Nella conferenza stampa 
seguita al meeting, Papan-
dreu ha sottolineato che mai 

(Segue in ultima) 

NEW YORK — Kostantln Cemenko si è ripre
sentato sulla scena internazionale fornendo 
ÌUfettro risposte scritte al corrispondente da 

rose* del canale televisivo americano CNN. 
La dichiarazione più interessante riguarda la 

sua salute. Il leader sovietico fa sapere, attra
verso 11 portavoce del ministero degù Esteri Lo
mento, di star bene e di essere in vacanza, aven
do diritto a un mese di ferie come tutti 1 suol 
concittadini. Nell'intervista Cemenko definisce 

«Cernenko 
sta bene 
ed ora è 

in vacanza» 

le guerre stellari «pericolose per la sicurezza so
vietica» e aggiunge che chiamarle armi difensi
ve «significa giocare con le parole*. Cernenko 
polemizza poi con la tesi americana secondo cui 
le guerre stellari sarebbero innocue perché sono 
ancora nella fase della ricerca. Intervistalo ad 
Atene, Arbatov, dell'Accademia delle Scienze, 
ha detto che Cernenko «lavora- e «prende parte 
all'attività del partito*. «Spero che guarirà., ha 
aggiunto. 

PRI durissimo con De Michelis 
Il ministro scrive a Ferrini? 

Durissimo attacco del PRI a De Michelis: al ministro sociali
sta viene richiesto di «chiarire una volta pec tutte la sua 
posizione», specie dopo le ultime dichiarazioni sui rapporti 
con Scalzone e Negri. De Michelis risponde rivendicando 11 
suo impegno lìéìiii lotta al terrorismo, mentre si è sparsa la 
voce di una sua lettera di «spiegazioni* a PertmL A PAG. 2 

Programmi spaziali, l'Europa 
ha scelto Columbus e Ariane 5 

L'Agenzia spaziale europea ha ufficialmente «adottato* ti 
progetto italo-tedesco «Columbus» per una stazione spaziale 
e quello francese per un nuovo e potente razzo vettore, «Aria
ne 5*. Non si farà invece, sotto l'egida europea, il mini Shuttle 
•Hermes* alla cui idea la Francia continuerà a lavorare. Sono 
queste le decisioni scaturite dall'incontro romano del mini
stri della ricerca. . APAO.S 

Bologna, assolto (col dubbio) 
Francesco Ciancabilla 

Dopo cinque ore di camera di consiglio la Corte di Assise di 
Bologna ha assolto per Insufficienza di prove Francesco 
Ciancabilla dall'accusa di avere ucciso Francesca Alinovi, 
professoressa del Dams di Bologna. L'imputato ha ascoltato 
In lacrime 11 verdetto, n pubblico ministero ha preannuncia
to ricorso in appello. '••••- A **«. a 

Cinquemila bambini, con 1 palloncini, le coc
carde, cantilene gioiose hanno formato ieri 
mattina a Palermo tre catene umane contro 
la mafia nello scenario simbolico del quartie
ri di mafia di Brancaccio e Piazza Scaf f a. È la 
zona delle'stragi, delle raffinerie di eroina e 
delle camere di tortura per i sequestrati della 
lupara bianca. Ma gli scolari delle elementa
ri con le loro maestre hanno risposto entu
siasticamente all'appello dei comitati di 

quartiere. Intanto, nella stessa zona, un pre
tore ha posto sotto sequestro otto tra aziende 
zootecniche, industriali e artigianali. Sono 
assolutamente «abusive*, pèrche sorgono sul 
territorio comunale, che l'amministrazione 
egemonizzata dalla DC da anni ha «ceduto* 
alle cosche. NELLA FOTO: la «caténa» uma
na formata dagli studenti medi ed elementa
ri della zona Settecannoli durante la protesta 
contro la mafia. 
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Per ottenere la liberazione di Ciro Cirillo 

Il giudice conferma: 
trattative fra De e Br 

Rinvio a giudizio a Napoli per 75 terroristi - Stralciata la parte 
sul rapimento dell'assessore democristiano - Ruolo di Servizi 

Ciro CiriOo 

Dada nostra redazione 
NAPOLI — Non ci sono dub
bi. Per. liberare Ciro Cirillo 
trattativa c'è stata e a scen
dere a patti con le Br e la ca
morra sono stati uomini del
la Democrazia cristiana. Lo 
afferma il giudice istruttore 
Carlo Aleml nella sua ordi
nanza di rinvio a giudizio re
lativa all'attività sanguinosa 
delle Brigate rosse a Napoli 
fra 11 1978 e 11 1982. «-Può 
dirsi sufficientemente pro
vato che nelle trattative per 
11 rilascio di Ciro Cirillo sono 
Intervenuti esponenti demo
cristiani ed esponenti del 
servizi segreti», scrive Aleml 
a pagina 643 della sua ordi
nanza: in totale 1.130 cartelle 
dattiloscritte, 120 capi di im
putazione per 75 terroristi da 
processare. 

• Del torbido affare restano 
comunque da chiarire alcuni 
aspetti — afferma lo stesso 
magistrato napoletano — 
anche se finora sono state 
raccolte già le testimonianze 

di 52 persone, è stata la spe
ranza di acquisire altri parti
colari dal rapporti dei servizi 
segreti coinvolti nella vicen
da (richiesti al presidente del 
Consiglio e finora coperti dal 
segreto di Stato) a convince» 
re il giudice a separare il ca
pitolo «trattativa» dal corpo 
principale dell'inchiesta sul
le Br. 

Tredici cartelle di fuoco. 
Dopo le versioni Interessate 
del capo della nuova camor
ra, Raffaele Cutolo, final
mente la «verità» di una ordi
nanza-sentenza giudiziaria. 
Avvalendosi per il momento 
delle deposizioni di otto per-
sone, il magistrato ricostrui
sce 11 quadro in cui si è con
sumato uno dei maggiori 
scandali politici della storia 
recente della Repubblica. In 

VftoFaama 
Uiigi Vkjnanza 

(Segue in ultima) 

L1NPDAI acquisterà 
da Berlusconi il 

complesso «Girasole»? 
ROMA — Savio Dciluscom ha 
chiesto alllNPDAI — Istituto 
nazionale di previdenza per di* 
rifiati dì azienda industriali — 
di acquistare il gigantesco cen
tro commerciate che a proprie-
* - . - - ? - - * - * *»-» «•->fj»».»V •*1«a«*»aìai> 
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powit Je alla periferia di httla-
ao. ia località UcdnartBa. Si 
tratta del «Girasole», il com-
pfcwo di cui runmiwmt* aper
tura al pubblico viene anmm-
cistt da ami meli spot pubbli-
diari dì Canale 5, Italia 1. e Re-
taquettro. Attuala-ente a «Ci-

' è nel portafoglio della 

detUssptro Berloseonì. u 
rettore «teUlNPOAI - dottor 
Calò — iaurpenato lilawan» 

ha marno ehm te tratta
la» stata e* <*>*•**•«• 

ha concansato che eflvtliva» 
riattato ha ricevuto — 

•tra le tanta 
11NPDAI» — i 
dal groppe Btrinsco». Si trai 
ta—a quanto pai»—di «n'al 

di qossta trattativa—aaa 
dì una mata del contratto a 

atteri.» 
ia corso a 

diffc 
dal «battìi 

teTV.B-J! 
•AI, si a 

rabbe rivolto ad altri istituti a 
le so» rkhteaf sarebbero sta 
aoelmat» Suite ragioni di oo 

da parta di Bari 


